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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo di scheda OA

LIR - Livello di ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

01220745

ESC - Ente schedatore S127

ECP - Ente competente S127

LC - LOCALIZZAZIONE

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP - Provincia FR

PVCC - Comune Veroli

PVCL - Localita' CASAMARI

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia abbazia

LDCQ - Qualificazione cistercense

LDCN - Denominazione Abbazia di Casamari

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via Maria, 25

LDCS - Specifiche casa abbaziale, facciata esterna

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione bifora

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 4

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1203

DTSV - Validita' post

DTSF - A 1250

DTSL - Validita' ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito cistercense

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica pietra/ scultura

MIS - MISURE

MISU - Unita' UNR

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Bifora composta da archi a tutto sesto strombati, sorretti da fasci di tre 
colonnine al centro e da colonnine singole ai lati, con capitelli decorati 
a fogliame.

NSC - Notizie storico-critiche

Le quattro bifore compongono il loggiato della facciata esterna della 
cosiddetta "casa abbaziale", edificio che sovrasta l'attuale ingresso al 
complesso monumentale, antica portineria dell'abbazia in seguito 
diventata abitazione dell'abate commendatario. La Commenda venne 
istituita nel 1430 da papa Martino V e soppressa nel 1850 da Pio IX. Il 
prospetto si conclude, sotto il tetto, con una cornice di semplice 
modanatura, interrotta da cinque mensole a foglia gotica in 
corrispondenza dello spazio che intercorre tra le aperture binate delle 
bifore sottostanti. La datazione è suggerita sia dall'analisi stilistica, che 
vede soprattutto nella decorazione dei capitelli una tipica espressione 
"protogotica" d'influenza francese e, in particolare, di matrice 
borgognona, caratteristica dei cantieri cistercensi, sia dalla storia della 
fondazione del complesso abbaziale da parte di quest'ordine, che vede 
posare la prima pietra della chiesa nel 1203, all'epoca di papa 
Innocenzo III, e la sua consacrazione nel 1217, sotto il pontificato di 
Onorio III.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero per i beni e le attività culturali

CDGI - Indirizzo via del Collegio Romano, 27 - Roma

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - FOTOGRAFIE

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SBSAE Lazio J 14602

FTA - FOTOGRAFIE

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SBSAE Lazio J 14603

FTA - FOTOGRAFIE

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale
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FTAN - Codice identificativo SBSAE Lazio J 14604

FTA - FOTOGRAFIE

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo SBSAE Lazio J 14605

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2011

CMPN - Nome compilatore Parca S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Frezza G.

RVM - TRASCRIZIONE PER MEMORIZZAZIONE

RVMD - Data registrazione 2011

RVMN - Nome revisore Parca S.


